
07VAR04A0710 ZALLCALL 12 19:51:57 10/06/99  

Giovedì 7 ottobre 1999 Autonomie l’Unità

Bari, il Comune va su Internet Torino, «palazzo unico» per la Regione

IlComunediBarihainauguratoilsitoInternetacuradell’Ufficiorelazioniconilcit-
tadino.Ilsito,inversioneitalianaedinglese,contieneunasezione“vetrina”che
presentaBariconlasuastoria,imonumenti,ipersonaggiillustriegliitinerarituri-
sticiedunasezionesull’Amministrazionecomunalecheoffreunapanoramicasul-
lastrutturadell’ente,dallaGiuntaagliufficicircoscrizionali.

Entrol’autunnodovrebbeessereindettoilbandointernazionaleperlaprogettazio-
nedel«Palazzounico»dellaRegionePiemonte,cioèilcomplessoedilizioingrado
diospitaretuttigliufficitecnicieamministrativi.PerilpresidentedellaGiuntare-
gionale,EnzoGhigo,«l’obiettivoèconvogliareinun’unicasedetuttelefunzionire-
gionali».L’edificio,sorgeràpressol’exFiatFerroviariaecosterà200miliardi.

La verifica dell’attuazione degli strumenti di programmazione negoziata
evidenzia maggiore efficienza e un’accelerazione dei finanziamenti
Il ruolo della nuova normativa e il protagonismo delle autonomie locali

I l p u n t o
......................................................................

Patti territoriali, la sveglia
viene dagli amministratori

..............................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia Romagna

D opo un ampio argomen-
tare di tesi su come i
Patti territoriali possano

fungere da strumento primario
dello sviluppo locale, dopo una
consistente produzione nor-
mativa riguardante la pro-
grammazione negoziata e dopo
il coinvolgimento di un nume-
ro estremamente ampio di sog-
getti privati e di strutture pub-
bliche impegnate in una inten-
sa opera di concertazione, i
Patti, negli ultimi tempi, sem-
brano finalmente uscire dalle
”buone intenzioni” e incomin-
ciare a diventare realtà.
Il processo, spesso lungo e tor-
tuoso, che ha portato le classi
dirigenti locali ad impegnarsi
come soggetti attivi dei Patti
territoriali e dei Contratti d’a-
rea, ha prodotto effetti che
vanno al di là dell’acquisizione
del flusso più o meno consi-
stente di finanziamenti pub-
blici.
L’esperienza dei Patti Territo-
riali (tutte le informazioni re-
lative al patto territoriale, co-
s’è un patto territoriale, come
farlo e dove farlo ecc, posso-
no essere recuperate dal sito
del Ministero del Tesoro al-
l’indirizzo www.tesoro.it/pat-
ti_territoriali/info_patti.htm)
ha evidenziato un inaspettato
protagonismo degli ammini-
stratori locali come accompa-
gnatori e animatori dello svi-
luppo territoriale.
Le Autonomie Locali, nelle lo-
ro varie e ricche presenze ter-
ritoriali, dal Comune, alla Co-
munità Montana, alla Provin-
cia, alla Regione, sono diventa-
te protagoniste che, affiancan-
dosi all’azione di Governo, ne-
goziano con le parti sociali
azioni per lo sviluppo e l’occu-
pazione.
Il territorio si è andato così ad
aggiungere alle altre due paro-
le chiave, capitale e lavoro, co-
me luogo strategico ove insi-
stono le politiche del lavoro e
dello sviluppo. Da più parti è
stato rilevato che il nodo criti-
co del sistema dei Patti territo-
riali è stato rappresentato dalla

lentezza delle procedure di va-
lutazione e di approvazione di
ciascun Patto e dal continuo
mutare delle norme ad essi
connesse.
La recente verifica del Patto
sociale è stata l’occasione an-
che per fare il punto sullo stato
di attuazione degli strumenti
della programmazione nego-
ziata, che sembrano più effica-
ci dopo gli ultimi provvedi-
menti tesi a portare ad un’ac-
celerazione nell’erogazione dei
finanziamenti e ad una sempli-
ficazione delle procedure.
Per i Patti territoriali sono sta-
ti erogati complessivamente

circa 365 miliardi, rispetto ai
110 della verifica di luglio.
La recente pubblicazione, an-
che su Internet (www.tesoro.i-
t/Docu/1999/pdf/DocueMo-
dulistica_Patti_Terr/c6p.pdf),
della modulistica per le eroga-
zioni ai Patti della “seconda
generazione” ha consentito
una decisa accelerazione dei
pagamenti. Per i 12 Patti terri-
toriali approvati nel 1997, con
la vecchia procedura che pre-
vedeva l’istruttoria delle singo-
le iniziative ad opera del Mini-
stero, sono state erogate antici-
pazioni per 135 iniziative per
un importo di 119 miliardi.

Tenendo conto che i finanzia-
menti totali per le 329 iniziati-
ve ancora attive ammontano a
664 miliardi circa, risulta così
sbloccato circa il 60% delle
somme anticipate.
Per i 49 Patti di “seconda ge-
nerazione”, che comprendono
i 39 Patti approvati con la nuo-
va procedura tra il dicembre
1998 ed il giugno 1999 a segui-
to dei due bandi (30 novembre
1998 e 10 aprile 1999), i 9 Patti
comunitari e il Patto plurire-
gionale ”Appennino centrale”,
sono stati assegnati finanzia-
menti per circa 3.000 miliardi
di cui 2.330 miliardi ai 39 con

“nuove procedure”, 628 mi-
liardi ai 9 Patti comunitari (a
cui si aggiungono 272 miliardi
di finanziamento comunitario)
e 100 miliardi al Patto plurire-
gionale “Appennino centrale”.
In particolare, vi è stato un
forte avanzamento dei Patti
comunitari che hanno impe-
gnato con sei mesi di anticipo

sul termine e a
soli sei mesi
dall’approva-
zione del pro-
gramma, oltre
il 100% delle ri-
sorse ed hanno
già erogato cir-
ca 236 miliardi.
Per quanto ri-
guarda i Con-
tratti d’area, at-
tualmente ri-
sultano sotto-
scritti e finan-
ziati 15 Con-
tratti, di cui 7
con protocollo
aggiuntivo, per
un totale di cir-
ca 435 iniziati-
ve, oltre 3.000
miliardi di fi-
nanziamenti
pubblici Cipe,
aggiuntivi. Re-
stano da sotto-
scrivere i Con-
tratti d’area di
Avellino, Saler-
no e Montalto
di Castro.
Il Contratto di
Salerno è nella
fase di istrutto-
ria bancaria.
Negli ultimi tre
mesi le eroga-
zioni hanno su-
bito una note-
vole accelera-
zione.
Per 94 iniziati-
ve l’importo

complessivo ha raggiunto 211
miliardi, di cui: ai Contratti
d’area di Manfredonia circa
103 miliardi, Crotone circa 38
miliardi, Ottana circa 37 mi-
liardi, Agrigento circa 16 mi-
liardi, Gela circa 15 miliardi,
Sassari, Alghero e Porto Tor-
res circa 2 miliardi.
Per semplificare ulteriormente
le procedure di erogazione do-
vrebbe essere consentito entro
breve tempo ai soggetti re-
sponsabili dei Patti territoriali
e ai responsabili unici dei
Contratti d’area di utilizzare
anche Istituti bancari per la
gestione dei fondi.

I PATTI DI «SECONDA GE-

NERAZIONE» HANNO SU-

BITO UN’ACCELERAZIO-

NE DOVUTA ANCHE A

UNO SNELLIMENTO DEL-

LE PROCEDURE

L E G G I , D E C R E T I E D E L I B E R E

Tutta la normativa
in ordine cronologico

●Decreto Legge 103 del 24.4.1995 (poi DL 244/95), che definisce per la pri-
ma volta lo strumento “Patto Territoriale”.
●Delibera CIPE del 10.5.1995, intitolata “Regolazione dell’istituto del “Pat-
to Territoriale” che riconosce al CNEL (Consulta per il Mezzogiorno) un
ruolo nella certificazione della concertazione locale e di monitoraggio nel-
la fase di realizzazione delle iniziative produttive contenute nei Patti.
●Legge 341 dell’8.8.1995 che recepisce lo strumento “Patto Territoriale” in
sede di conversione del Decreto Legge 244/1995.
●Delibera CIPE del 20.11.1995 intitolata “Criteri ed indirizzi per il coordina-
mento, nelle aree depresse, degli investimenti pubblici oggetto delle sin-
gole formule di programmazione negoziata, quali intese, accordi, contratti
e patti (che definisce il quadro generale degli interventi.
●Legge 549 del 28.12.1995, concernente “Misure di razionalizzazione della
finanza pubblica”, che accantona, all’art. 1, comma 78, 400 miliardi per la
realizzazione degli interventi previsti nei Patti Territoriali, demandando al
CIPE di stabilire modalità e limiti dell’utilizzazione di tali risorse.
●Delibera CIPE del 12.7.1996, intitolata “Criteri e procedure per la realizza-
zione dei Patti Territoriali” che recepisce l’esperienza del CNEL e il ruolo
particolare svolto dal Consiglio nel promuovere e accompagnare la fase di
formazione dei Patti Territoriali e la funzione di certificarne la concertazio-
ne.
●Legge 662 del 23.12.1996 “Misure per la realizzazione della finanza pub-
blica” che ridisegna all’art. 2, comma 203 e seguenti, la struttura e gli stru-
menti della programmazione negoziata rinviando ad una nuova delibera del
CIPE il compito di provvedere alla riformulazione delle procedure relative
alla formazione e al finanziamento dei Patti Territoriali, dei contratti d’a-
rea, dei contratti di programma e delle intese istituzionali di programma.
●Delibera CIPE del 21.3.1997, intitolata “Disciplina della programmazione
negoziata” che trasferisce le funzioni del Ministero del Bilancio e del Te-
soro come autorità centrale di istruttoria della programmazione negoziata
al sistema bancario, affidando al Ministero il compito di assegnare le ri-
sorse.
●Delibera CIPE del 9.7.1998 intitolata “Accelerazione attività istruttorie dei
12 Patti Territoriali approvati il 18.11.1996, il 23.4.1997 e il 26.6.1997”, che
contiene criteri oggettivi per la formazione della graduatoria dei Patti ed
una nuova metodologia per l’assegnazione dei finanziamenti.
●Delibera CIPE dell’11.11.1998 intitolata “Estensione degli strumenti previ-
sti per la programmazione negoziata all’agricoltura e alla pesca”, che
estende a questi settori gli incentivi previsti per gli strumenti della pro-
grammazione negoziata.
●Legge 144 del 17.5.1999 “Misure in materia di investimenti, delega al Go-
verno per il riordino e gli incentivi all’occupazione” (collegata alla mano-
vra finanziaria per il 1999) che all’art. 43, comma 2, dispone che le somme
riservate dal CIPE ai contratti d’area e ai Patti Territoriali sono trasferite
direttamente, con Decreto del Ministro del Tesoro, sulla base dello stato di
avanzamento delle iniziative previste, rispettivamente al responsabile uni-
co del contratto d’area e al soggetto responsabile del patto territoriale che
dovranno provvedere ai pagamenti in favore dei soggetti beneficiari.
●Programma di sviluppo del Mezzogiorno del 6.8.1999, con il quale il Go-
verno individua alcune opzioni di fondo alla programmazione degli investi-
menti pubblici.


